Parole in “libertà”...


Ostracismo


Dopo il termine epurazione, di cui ci siamo occupati in questa stessa rubrica la settimana scorsa, offriamo ora ai lettori un’altra piccola ricerca sulla parola “ostracismo”.


Anche in questo caso abbiamo consultato alcuni vocabolari o dizionari fra i più noti.


Possiamo rilevare che i due termini, epurazione e ostracismo presentano significati assimilabili quando sono usati in senso estensivo. Purtroppo, da ripetute voci che circolano in queste settimane, c’è da rilevare anche che a Montichiari i casi di “epurazione”, o quanto meno di ostracismo sembrano in preoccupante aumento.


Siamo, come al solito, soltanto noi ad avvertire il fenomeno? Paura o rassegnazione?





RIGUTINI e FANFANI del 1903: ostracismo, legge con cui gli Ateniesi bandivano per dieci anni quei cittadini che per merito o per numero di amici e seguaci davano cagione alla gelosia repubblicana.


ZINGARELLI del 1963: ostracismo, esilio di 10 o di 5 anni cui potevano essere condannati in Atene i cittadini sospetti al popolo.


GARZANTI del 1987: oltre al significato storico presenta il termine ostracismo in senso figurato: atteggiamento persecutorio nei confronti di qualcuno per ostacolarne l’attività, impedirgli di affermarsi; azione tesa a ostacolare un’attività, impedire un’iniziativa.


DE AGOSTINI del 1998: ostracismo, oltre al significato storico, in senso estensivo, allontanare una persona da un luogo, metterla al bando, escluderla.


De MAURO del 2000: ostracismo, oltre al significato storico, in senso figurato, atteggiamento con cui si esclude o si isola una persona sgradita; azione con cui ci si oppone a un’iniziativa, si ostacola un’attività e sim.


Il VOCABOLARIO TRECCANI del 2003: ostracismo, oltre al significato storico, in senso estensivo, bando, condanna; e, in senso figurato: esclusione, emarginazione.


